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Adorazione 

4 febbraio 2010 

 

” Non ci sia altro vanto  

che nella Croce del 

Signore nostro Gesù 

Cristo.” 

 

INTRODUZIONE  

ESPOSIZIONE 

EUCARISTICA E CANTO 

SAC. PREGHIERA INIZIALE:  

Dio di infinita grandezza, 

che affidi alle nostre labbra  

e alle nostre fragili mani il 

compito di portare agli 

uomini l'annunzio del 

Vangelo, sostienici con il 

tuo Spirito, perché la tua 

parola, accolta da cuori 

aperti e generosi, fruttifichi 

in ogni parte della terra. 

Per Cristo nostro Signore 

 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 

LETTURA : Genesi 3,1-

15   La caduta   
1Il serpente era la più 

astuta di tutte le bestie 

selvatiche fatte dal Signore 

Dio. Egli disse alla donna: 

«E' vero che Dio ha detto: 

Non dovete mangiare di 

nessun albero del 

giardino?». 2Rispose la 

donna al serpente: «Dei 

frutti degli alberi del 

giardino noi possiamo 

mangiare, 3ma del frutto 

dell'albero che sta in 

mezzo al giardino Dio ha 

detto: Non ne dovete 

mangiare e non lo dovete 

toccare, altrimenti 

morirete». 4Ma il serpente 

disse alla donna: «Non 

morirete affatto! 5Anzi, Dio 

sa che quando voi ne 

mangiaste, si aprirebbero i 

vostri occhi e diventereste 

come Dio, conoscendo il 

bene e il male». 6Allora la 

donna vide che l'albero era 

buono da mangiare, 

gradito agli occhi e 

desiderabile per acquistare 

saggezza; prese del suo 

frutto e ne mangiò, poi ne 

diede anche al marito, che 

era con lei, e anch'egli ne 

mangiò. 7Allora si aprirono 

gli occhi di tutti e due e si 

accorsero di essere nudi; 

intrecciarono foglie di fico 

e se ne fecero cinture.  
8Poi udirono il Signore Dio 

che passeggiava nel 

giardino alla brezza del 

giorno e l'uomo con sua 

moglie si nascosero dal 

Signore Dio, in mezzo agli 

alberi del giardino. 9Ma il 

Signore Dio chiamò l'uomo 

e gli disse: «Dove sei?». 
10Rispose: «Ho udito il tuo 

passo nel giardino: ho 

avuto paura, perché sono 

nudo, e mi sono nascosto».  
11Riprese: «Chi ti ha fatto 

sapere che eri nudo? Hai 

forse mangiato dell'albero 

di cui ti avevo comandato 

di non mangiare?».  
12Rispose l'uomo: «La 

donna che tu mi hai posta 

accanto mi ha dato 

dell'albero e io ne ho 

mangiato». 13Il Signore Dio 

disse alla donna: «Che hai 

fatto?». Rispose la donna: 

«Il serpente mi ha 

ingannata e io ho 

mangiato».  
14Allora il Signore Dio disse 

al serpente: «Poiché tu hai 

fatto questo, sii tu 

maledetto più di tutto il 

bestiame e più di tutte le 

bestie selvatiche; sul tuo 

ventre camminerai e 

polvere mangerai per tutti i 

giorni della tua vita.m15Io 

porrò inimicizia tra te e la 
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donna,tra la tua stirpe e la 

sua stirpe: questa ti 

schiaccerà la testa e tu le 

insidierai il calcagno». 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE:  

RIT. Sei tu, Signore, la 
nostra speranza. 
Celebrate il Signore, 

perché è buono; perché 

eterna è la sua 

misericordia. 

È meglio rifugiarsi nel 

Signore che confidare 

nell'uomo. È meglio 

rifugiarsi nel Signore che 

confidare nei potenti. 

Apritemi le porte della 

giustizia: voglio entrarvi e 

rendere grazie al Signore. È 

questa la porta del 

Signore, per essa entrano i 

giusti. Ti rendo grazie, 

perché mi hai esaudito, 

perché sei stato la mia 

salvezza. 

Dona, Signore, la tua 

salvezza, dona, Signore, la 

vittoria! Benedetto colui 

che viene nel nome del 

Signore. Vi benediciamo 

dalla casa del Signore; Dio, 

il Signore, è nostra luce.  

 

2°LETTURA    

Atti  13,16-39 

La predicazione di Paolo 

davanti ai Giudei 
16Si alzò Paolo e fatto 
cenno con la mano disse: 
«Uomini di Israele e voi 
timorati di Dio, ascoltate. 
17Il Dio di questo popolo 
d'Israele scelse i nostri 
padri ed esaltò il popolo 
durante il suo esilio in 
terra d'Egitto, e con 
braccio potente li 
condusse via di là. 
18Quindi, dopo essersi 
preso cura di loro per circa 
quarant'anni nel deserto, 
19distrusse sette popoli nel 
paese di Canaan e 
concesse loro in eredità 
quelle terre, 20per circa 
quattrocentocinquanta 
anni. Dopo questo diede 
loro dei Giudici, fino al 
profeta Samuele. 21Allora 
essi chiesero un re e Dio 
diede loro Saul, figlio di Cis, 
della tribù di Beniamino, 
per quaranta anni. 22E, 
dopo averlo rimosso dal 
regno, suscitò per loro 
come re Davide, al quale 
rese questa testimonianza: 
Ho trovato Davide, figlio di 
Iesse, uomo secondo il mio 
cuore; egli adempirà tutti i 
miei voleri.  
23Dalla discendenza di lui, 
secondo la promessa, Dio 
trasse per Israele un 

salvatore, Gesù. 24Giovanni 
aveva preparato la sua 
venuta predicando un 
battesimo di penitenza a 
tutto il popolo d'Israele. 
25Diceva Giovanni sul finire 
della sua missione: Io non 
sono ciò che voi pensate 
che io sia! Ecco, viene 
dopo di me uno, al quale io 
non sono degno di 
sciogliere i sandali.  
26Fratelli, figli della stirpe di 
Abramo, e quanti fra voi 
siete timorati di Dio, a noi 
è stata mandata questa 
parola di salvezza. 27Gli 
abitanti di Gerusalemme 
infatti e i loro capi non 
l'hanno riconosciuto e 
condannandolo hanno 
adempiuto le parole dei 
profeti che si leggono ogni 
sabato; 28e, pur non 
avendo trovato in lui 
nessun motivo di 
condanna a morte, 
chiesero a Pilato che fosse 
ucciso.  
29Dopo aver compiuto 
tutto quanto era stato 
scritto di lui, lo deposero 
dalla croce e lo misero nel 
sepolcro. 30Ma Dio lo ha 
risuscitato dai morti 31ed 
egli è apparso per molti 
giorni a quelli che erano 
saliti con lui dalla Galilea a 
Gerusalemme, e questi 
ora sono i suoi testimoni 
davanti al popolo.  
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32E noi vi annunziamo la 
buona novella che la 
promessa fatta ai padri si 
è compiuta, 33poiché Dio 
l'ha attuata per noi, loro 
figli, risuscitando Gesù, 
come anche sta scritto nel 
salmo secondo: Mio figlio 
sei tu, oggi ti ho generato.  
38Vi sia dunque noto, 
fratelli, che per opera di 
lui vi viene annunziata la 
remissione dei peccati 39e 
che per lui chiunque crede 
riceve giustificazione da 
tutto ciò da cui non vi fu 
possibile essere giustificati 
mediante la legge di 
Mosè.  
Parola di Dio  

 

CATECHESI 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

CANTO 
 

INVOCAZIONE DELLO 

SPIRITO SANTO 

 

Sacerdote: preghiamo 
insieme e diciamo: 
 
 Signore, rinnova la 
nostra vita nello Spirito. 
Lettore: Se uno 
appartiene a Cristo, è 
una creatura nuova. Ora 
non c'è più giudeo né 
ƎǊŜŎƻΤ ƴƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ ƴŞ 
ǎŎƘƛŀǾƻ ƴŞ ƭƛōŜǊƻΤ ƴƻƴ ŎΩŝ 
più uomo né donna, poi-

ché tutti voi siete uno in 
Cristo Gesù.  
- Rit : Signore, rinnova la 

nostra vita nello Spirito. 

Lettore: Quando venne la 
pienezza del tempo, Dio 
mandò il suo Figlio, nato 
da donna, sottomesso 
alla legge, per riscattare 
coloro che erano 
sottoposti alla legge, 
affinché ricevessero 
l'adozione a figli.  
- Rit : Signore, rinnova la 

nostra vita nello Spirito. 

Lettore: Ora siete figli, e 
potete gridare: Abbà, 
Padre! Questa è la 
speranza della vita 
eterna, promessa fin dai 
secoli eterni da quel Dio 
che non mentisce, e ora 
affidata a voi, alla vostra 
predicazione per ordine 
di Dio, nostro salvatore.  
- Rit : Signore, rinnova la 

nostra vita nello Spirito. 

Lettore: Certa è questa 
parola: se moriamo con 
lui, vivremo anche con 
lui; se noi manchiamo di 
fede, egli però è fedele, 
perché non può 
rinnegare se stesso. Se-
condo la promessa del 
Signore, noi ora 
aspettiamo nuovi cieli e 
una nuova terra, nei 
quali avrà stabile dimora 
la giustizia.  

- Rit : Signore, rinnova la 

nostra vita nello Spirito. 

Lettore: Il Signore è 
grande, tutto quello che 
vuole lo compie, in cielo 
e sulla terra, nei mari e in 
tutti gli abissi. Gli eletti 
vedranno la faccia del 
Signore e porteranno il 
suo nome sulla fronte.  
- Rit : Signore, rinnova la 

nostra vita nello Spirito. 

 

SAC. PREGHIERA FINALE 
O Padre, che hai stabilito la 

tua Chiesa sacramento 

universale di salvezza per 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ 

sino alla fine  dei secoli, 

risveglia il cuore dei fedeli, 

ǇŜǊŎƘŞ ŀǾǾŜǊǘŀƴƻ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ 

della chiamata missionaria 

affinché si realizzi il sogno 

di Dio, ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 

una famiglia sola. Te lo 

chiediamo per Cristo 

nostro Signore. Amen  

TANTUM ERGO 

BENEDIZIONE 

EUCARISTICA 


